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Questo mese è iniziato con la terribile 
notizia del passaggio in zona rossa, una 
condizione che ci ha costretto a interrom-
pere le regolari attività scoutistiche all�a-
perto relegandole in casa e costringendoci 
a trovarci virtualmente senza quel contatto 
umano che eravamo soliti avere. Sebbene 
fossero virtuali, queste attività sono state 
fondamentali per ognuno di noi, poiché ci 
permettevano di annullare per un momen-
to i pensieri cupi che in questo periodo 
purtroppo sono frequenti. La prima attivi-
tà che abbiamo condiviso ha avuto il suo 
inizio con Anna, un�operatrice di una casa 
di riposo di Conegliano (nonché ex-capo 
del nostro gruppo), che ci ha rac-
contato la sua esperienza in 
un ambiente colpito dall�e-
mergenza covid; è stato 
toccante ascoltare come 
tante persone abbiano 
dovuto rinunciare agli 
amici, ai parenti, e agli 
abbracci. Con l�avvicinarsi 
della Pasqua abbiamo voluto 
far sentire la nostra vicinanza e il 
nostro sostegno agli ospiti della casa 

di riposo Simonetti a cui di solito andia-
mo ad animare la Santa Messa, perciò ab-
biamo girato un video per loro con tutto il 
nostro gruppo scout e gli abbiamo donato 
un mazzo di  ori (simbolicamente raccol-
to da noi). Questo gesto, oltre a sperare di 
aver rallegrato le persone a cui era rivolto, 
ha rasserenato anche il nostro gruppo, è 
sempre bello infatti fare delle azioni che 
sembrano banali ma possono recare un 
sorriso a molti. 

Fortunatamente, la situazione generale 
in Veneto è migliorata e dalla settimana 
scorsa abbiamo potuto ritrovarci di nuo-
vo all�aperto, e questo ci ha permesso di 
svolgere un�attività davvero interessante. 
Ci è stata proposta come stimolo di ri es-
sione una canzone scritta qualche anno fa 
per la route nazionale, accompagnata da 
alcune domande riguardanti quali aspetti 
di noi stessi non vorremmo perdere o vor-
remmo coltivare per non perdere la nostra 
umanità, e da alcune illustrazioni del libro 
�Robots� di Matt Dixon tra cui dovevamo 
scegliere per esprimere agli altri la nostra 
ri essione. È stato poi molto bello provare 
prima a capire il signi cato delle illustra-
zioni scelte dai nostri compagni e sentire 
poi qual era il signi cato dato da loro.

Essere umani vuol dire preservare quel-
le caratteristiche che ci permettono di vi-
vere bene con gli altri, quelle che ci fanno 
sentire bene con noi stessi e all�interno di 
una comunità, ma in realtà si tratta di una 
ri essione che porta ognuno a risultati di-

versi ed è per questo che è bello condi-
viderle. Questo mese ci 

piacerebbe invita-
re i nostri lettori a 
ri ettere su questo 

argomento e chie-
dersi �Cosa vuol dire 
per me essere uma-
no?�.

Il Clan

Oggi 11 aprile ci siamo ritrovati a Mes-
sa e l�abbiamo celebrata tutti insieme. Poi 
siamo usciti e ci siamo diretti al patronato 
dove un lupetto voleva fare la promessa 
da tanto tempo. Subito dopo la promessa 
di Marco, Bagheera ci ha raccontato una 
storia del libro della giungla. 

Terminato il racconto ci ha anche spie-
gato e mostrato i vari tipi di fazzolettoni 
scout che lei conosceva, che provengono 
da altri stati tipo Messico, Africa, ecc. Poi 
Akela ci ha diviso in 3 gruppi chiamati 
�qui � quo � qua� e ogni gruppo aveva 
15 minuti di tempo per imparare un gio-
co o un ban a memoria senza però che si 
vedessero a vicenda. Passato il tempo, ci 
siamo riuniti in cerchio e un gruppo alla 
volta ha iniziato a spiegare il proprio gio-
co. Dopo abbiamo cercato di indovinare 
da dove veniva e nel frattempo era arriva-
ta l�ora di fare merenda. L�abbiamo fatta 
tutti insieme, e poi abbiamo continuato i 

giochi  no al loro 
termine. In chiusura 

della mattinata Bagheera ha 
spiegato a tutti noi la stagione 

della caccia e in ne hanno dato il totem 
a Marco come premio per la promessa 
scout che ha fatto. 

Amelie
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